
di Claudio Zoccheddu
◗ SANVEROMILIS

Su Pallosu è un luogo del cuore.
Nonostante la classifica stilata
dal Fai (Fondo ambiente italia-
no) sul censimento dei luoghi
del cuore non sia ancora ufficia-
le, l’ottavo posto nella graduato-
ria nazionale e le 1737 preferen-
ze totali sono un già un succes-
so insperato per gli amanti del-
la borgata marina e per i gattini
che l’hanno catapultata al cen-
tro dell’attenzione nazionale.
L’intento del Fai, d’altra parte,
era proprio quello di spingere
cittadini a indicare i luoghi che

sentono particolarmente cari e
importanti e che vorrebbero
fossero ricordati e conservati in-
tatti per le generazioni future.
Per Su Pallosu è stato un plebi-
scito: 922 firme su carta, recapi-
tate al Fai da tutta Italia, e 815
segnalazione inviate tramite in-
ternet per un pacchetto totale
che piazza la colonia felina al
primo posto in Sardegna davan-
ti a luoghi ben più famosi, come
l’arcipelago della Maddalena. Il
merito del successo è tutto de-
gli “Amici di Su Pallosu”, un’as-
sociazione di volontari che si
prende cura della colonia felina
e che, grazie ai social network, è

riuscita a pubblicizzare il picco-
lo angolo di paradiso in cui i gat-
ti, contrariamente alle loro abi-
tudini, scendono in spiaggia fi-
no ad arrivare alla battigia. Una
reclame che ha dato i suoi frutti

e che, almeno per il momento,
ha staccato la colonia felina dal
vortice di contestazione in cui
era precipitata quando il sinda-
co di San Vero Milis, Adelia
Murru, ne aveva chiesto lo spo-

stamento per questioni di carat-
tere igienico e sanitario. D’altra
parte, il rapporto tra i curatori
della colonia felina e l’ammini-
strazione comunale non è mai
stato idilliaco. Infatti, tra le tan-
te battaglie intraprese dagli
amici dei gatti di Su Pallosu c’è
anche quella legata al riconosci-
mento formale della colonia da
parte dell’amministrazione.
Che nel frattempo, si consola
con il clamoroso successo ri-
scosso nel censimento del Fai e
con i tanti attestati di stima che
piovono da ogni parte d’Italia e
del mondo. Infatti, sebbene a
San Vero Milis non tutti la pen-
sino allo stesso modo, i gatti
marini hanno già fatto il giro del
mondo (perfino la tv statale
giapponese ha fatto tappa nella
piccola borgata marina) e ora
attendono che la loro casa pos-
sa diventare un luogo del cuore.

di Giovanni Melis
◗ DESULO

Questa volta è inverno vero e
con ampia coda di disagi. Con
unica consolazione, per gli
amanti dello sci, che a Su Vilariu
è stato raggiunto il mezzo metro

Tormenta di neve
in Barbagia, disagi
per gli allevatori
Trenta centimetri al passo di Tascusì, alcuni pullman
bloccati. A Desulo i bambini fanno festa nel campo sci

◗ SASSARI

L’incontro di oggi potrebbe
chiudersi con un compromes-
so: sì alla catene a bordo, ma
solo in presenza di un allerta
meteo che annuncia precipita-
zioni nevose e possibile pre-
senza di ghiaccio sul manto
stradale. È questo quello che
chiede la Regione, che non ha
apprezzato l’ordinanza con
cui l’Anas stabilisce l’obbligo
di tenere le catene in auto o
utilizzare gomme termiche –
dal 1˚ dicembre scorso al pros-
simo 15 marzo – per chi per-
corre il tratto di Statale 131
compreso tra il bivio di Bonna-
naro e quello di Borore. Qua-
rantadue chilometri (dal 137 al

179) che attraversano l’altopia-
no di Campeda, la striscia
d’asfalto più insidiosa dell’iso-
la all’arrivo dell’inverno. A
mezzogiorno, nel palazzo del-
la Regione in viale Trento a Ca-
gliari, ci saranno due parteci-
panti in più rispetto all’incon-
tro che si è svolto martedì: ol-
tre agli assessori regionali ai
Lavori pubblici e ai Trasporti,
è prevista la presenza dei rap-
presentanti delle prefetture e
della polizia stradale. Ci sarà
Raffaele Angioni, comandante
della Stradale di Nuoro, che al
di là delle polemiche sul costo
delle catene e sul fatto che in
Sardegna non c’è un clima al-
pino, dice subito che gli auto-
mobilisti sardi sono stati dili-

genti: «Dai controlli è emerso
che circa il 70 per cento dei fer-
mati lungo il tratto interessato
dall’ordinanza, aveva le cate-
ne a bordo dell’auto». Poi An-
gioni aggiunge che «l’ordinan-
za dell’Anas è legittima e in li-
nea con la normativa, iniziati-
ve analoghe sono state avviate
in molte altre regioni».

Un anno fa, la Sardegna era
rimasta fuori dall’elenco di re-
gioni interessate dal provvedi-
mento adottato dall’Anas e
previsto dal Codice della stra-
da: ora si è deciso di inserire
anche l’isola, limitatamente al
tratto stradale considerato più
pericoloso, dove la temperatu-
ra da dicembre a marzo rag-
giunge di frequente lo zero, e

dove il rischio di restare bloc-
cati in presenza di neve e
ghiaccio è altissimo.

Un’area caratterizzata da
un vero e proprio microclima,
con temperature di circa 10
gradi inferiori alla media, dove
in questi giorni viaggiare con
le catene, a prescindere dall’or-
dinanza, è una questione di
buon senso. Ed è evidente che
la polizia stradale non farà
sconti agli automobilisti im-
prudenti. Sul fronte delle san-
zioni (multa di 80 euro e decur-
tazione di 2 punti dalla paten-
te), dal 1˚ dicembre i verbali
compilati sono stati pochi. Un
po’ perché gli automobilisti so-
no stati diligenti, un po’ per-
ché, complice anche il bel tem-
po sino alla scorsa settimana,
c’è stata una certa tolleranza,
in attesa di conoscere il finale
della storia. Che con tutta pro-
babilità sarà scritto oggi a Ca-
gliari nell’incontro tra l’Anas e
la Regione. (si.sa.)
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